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Alfa: i progetti di ricerca a marzo 
(e forse anche l'accordo con la Fiat) 
Colloquio con Innocenti, amministratore del gruppo automobilistico - Il problema dei finanziamenti e il rapporto con Timi 

ROMA — Corrado Innocenti, amministratore 
dell'Alfa Romeo, ritiene possibile un accordo 
con la FIAT per la ricerca e la produzione di 

f ìarti comuni; comunque, afferma, entro marzo 
'Alfa presenterà i progetti di ricerca per i qua' 

li ha chiesto 327 miliardi di finanziamenti La 
conversazione cor. Innocenti è stata provocata 
da un articolo pubblicato alcuni giorni fa 
sull'Unità. 

Innocenti mi contesta il contenuto di questo 
artìcolo sia in quanto troppo «veridico» — 
contiene notizie riservate sopra una riunione 
fra esperti tenuta all'IMI il 16 dicembre — sia 
perché darebbe una immagine sbagliata della 
politica e capacità gestionale dell'impresa. Sul 
primo punto, precisiamo di non avere avuto la 
collaborazione dell'IMI (dove per l'informa
zione al pubblico è ancora notte fonda) e pos
siamo solo aggiungere che dall'esito di un solo 
incontro non si può giudicare tutto. L'Alfa ha 
un piano strategico, che contiene i suoi obietti
vi generali. In gennaio, precisa Innocenti, è 
stato anche formalmente consegnato all'IMI. 
Ciò che gli esperti del Fondo per la ricerca 

hanno chiesto è la traduzione in progetti spe-
cifici necessaria per esprimere un parere moti
vato sui finanziamenti agevolati. Questi pro
getti, i quali costituiscono il piano di ricerche, 
saranno pronti in marzo — non in febbraio 
come avevamo scritto — perché ci vuote del 
tempo per predisporre i numerosi elaborati ri
chiesti. Dopo spetterà all'IMI e al governo pro
cedere spediti. «/ 327 miliardi sono necessari, 
conclude Innocenti, su questo punto l'impegno 
nelle ricerche sarà pieno». 

Quali sono gli •obiettivi finali» di cui gli e-
sperti dell'IMI hanno criticato la mancanza! 
La riduzione dei consumi, il miglioramento 
delle prestazioni e della sicurezza richiedono 
— ci viene detto — una vasta gamma di ricer
che interconnesse fra loro. I punti principali 
del programma sono l'utilizzo dell'elettronica, 
lo studio e l'introduzione di nuovi materiali, 
gli avanzamenti sulla motoristica (viene citata 
la già avanzata esperienza del motore modula
re, il quale consente di ridurre la potenza im
piegata a seconda delle esigenze) e natural
mente anche le ricerche di non immediato 

sbocco industriale. Saranno precisati e resi no
ti successivamente. 

È qui che si inserisce il rapporto con la 
FIAT, che incìderà anche sui programmi di 
ricerca. Innocenti rovescia l'impostazione di
cendo che ritiene possibile un accordo in tempi 
brevi e che questo può avere un forte impatto 
sull'economia di gestione dell'Alfa. (Sottinte
so: dipenderà dagli uomini della FIAT). La 
• tradizione Alfa» non esclude, infatti, la colla
borazione sulle ricerche e produzioni che non 
incidono sul -premio qualitativo» che l'Alfa 
ritiene di poter offrire ai suoi acquirenti. Inol
tre, insiste Innocenti, non è in discussione la 
libertà di concorrenza fra le due imprese, non è 
in discussione la spartizione del mercato. Ama 
e Alfa Sud, che competono con alcune produ
zioni FIAT, restano in linea. 

Abbiamo chiesto a Innocenti la sua inter
pretazione dell'attuale crisi di mercato. Il 
20-25% degli acquirenti, ci dice, ha rinviato 
l'acquisto, a causa del clima economico genera
le. Come altri amministratori di industrie del

l'auto si attende, quindi, una svolta congiun
turale. A una richiesta specifica sulle vendite 
a credito, tuttavia, ci precisa che solo il leasing 
(affìtto) si è salvato, in quanto consente alle 
imprese di detrarre la spesa come costi. Il de
naro al 28% ha neutralizzato lo strumento del 
credito. La conseguenza è implicita: nella fase 
di maggiore espansione, U mercato dell'auto fu 
assistito dall'ampio ricorso al credito. Quando 
torneranno a verificarsi queste condizioni? 

L'impressione che ricaviamo dalla conversa
zione è quella di una conduzione manageriale 
posta brutalmente di fronte a problemi nuovi, 
poco preveduti o trascurati. Innocenti ci pre
senta la faccia dell'imprenditore xhe mostra 
grinta, deciso a fronteggiare gli sviluppi. Dalle 
informazioni raccolte sulla presentazione dei 
progetti all'IMI avevamo intravisto la faccia 
opposta, il ritardo, la reticenza e forse un po' 
di confusione. Questi rapidi mutamenti di 
quadro fanno parte, tuttavia, della realtà delle 
cose. 

Renzo Stefanelli 

ROMA — Da Ieri 70 mila la-
voratori della Fìat sono in 
cassa Integrazione per una 
settimana e 20 mila dell'Alfa 
Romeo sono sospesi dal la
voro per tre. L'Industria au
tomobilistica Italiana, in
somma, comincia l'anno — 
un anno che tutti gli esperti 
nazionali e internazionali 
prevedono estremamente 
duro — fermando gran parte 
della produzione e prean-
nunclando nuove fermate 
del lavoro già nel prossimi 
mesi. 

La Fiat, anche se non ha 
ancora ufficializzato la ri
chiesta, parla di un'altra set
timana di cassa integrazione 
a febbraio. Questa volta gli 
operai interessati saranno 
forse meno dei 70 mila lavo
ratori sospesi. L'Alfa Romeo 
ha presentato alla FLM un 
piano massiccio di riduzione 
dell'orarlo di lavoro e della 
produzione, plano all'inter
no del quale dovrebbe trova
re posto la sospensione a ze-

Da ieri circa 100 mila lavoratori 
dell'auto in cassa integrazione 
Il provvedimento adottato dalla Fiat (per una settimana) e dall'Alfa Romeo (tre 
settimane) - La casa torinese chiederebbe altre sospensioni a febbraio - La situazione 

ro ore per tutto l'anno di un 
certo numero di impiegati e 
di operai non direttamente 
impiegati nella produzione. 

Cosi come la prospetta l'a
zienda, la riduzione dell'ora
rio all'Alfa ha tutta l'aria di 
una misura non tanto per 
fronteggiare il previsto calo 
delle vendite nei prossimi 
mesi, quanto per contenere 
fortemente i costì di produ
zione e del lavoro, oltreché 
per avviare un processo di 
profonda revisione della 
composizione degli organici, 

anche in previsione dell'ac
cordo per la produzione di 
parti di vettura assieme alla 
Fiat. 

La FLM e 1 lavoratori han
no contestato all'azienda sia 
la programmazione fin d'ora 
della cassa integrazione per 
tutto l'anno, sia 1 criteri scel
ti per Identificare i settori in 
cui occorre alleggerire gli or
ganici, sia 11 numero degli 
impiegati e degli indiretti 
che si intende mettere in cas
sa integrazione per tutto 1' 
anno. 

L'Alfa aveva cominciato a 
fare alcune cifre, la produ
zione avrebbe dovuto fer
marsi quattro volte nel corso 
dell'anno per la durata com
plessiva di quattro mesi, uno 
ogni trimestre, per circa set
temila fra Impiegati e operai 
Indiretti la cassa integrazio
ne avrebbe dovuto essere a 
zero ore per tutto l'anno. 
Questo piano di riduzione 
dell'orario avrebbe dovuto 
fare attestare la produzione 
annua a 180 mila vetture, 

Il credito agevolato cambia 
ma resta chiuso l'impresa 

La riforma del ministro del Tesoro Andreatta verrà discussa dal Parlamento - Intanto 
le piccole e medie industrie fanno senza - I pericoli della proposta del governo 

ROMA — Presto la riforma 
del credito agevolato, appro
vato recentemente dal consi
glio dei ministri, andrà in di
scussione al parlamento. Il 
«parto* dì questo disegno di 
legge, presentato dal mini
stro del Tesoro Andreatta, è 
stato pieno di incidenti di 
percorso che hanno per più 
di un anno bloccato l'eroga
zione del credito per i finan
ziamenti soprattutto alle 
piccole e medie imprese. L'e
lemento di maggiore rilievo 
che caratterizza il nuovo di
segno di legge è quello'della 
separazione tra momento a-
gevolativo ed erogazione del 
finaziamento. 

in sostanza, se dovesse 
passare questo progetto non 
esisterebbe più il credito a-
gevolato in conto interessi 
ma solo il contributo in con
to capitale. 

Il meccanismo è semplice: 
il finanziamento si chiede
rebbe sempre alla banca o al
l'istituto di credito, questa 
volta però a tassi correnti di 
mercato, mentre l'agevola
zione sarebbe erogata dalla 
pubblica amministrazione, 
probabilmente dal Tesoro. 
Cioè, se 11 vantaggio attra
verso il credito agevolato 
era, per un'impresa che chie
deva un finanziamento di 
100 milioni, derivato dalla 
differenza tra il costo del de
naro a ta5so di mercato (25 
per cento circa) e quello defi
nito dal tasso di riferimento 
(allora circa il 19 per cento) e 
cioè il 6 per cento, oggi la 
procedura sarebbe risolta 
dando la cifra di 6 milioni al
l'impresa mentre la stessa 
pagherebbe per intiero il 
monte degli interessi a tassi 
di mercato. 

L'obiettivo del disegno di 
legge presentato da Andreat
ta è quindi superare l'attuale 
fase di stallo del credito age
volato che, come ricordava
mo, è rimasto inceppato per 
un anno e più. Il vecchio si
stema legato al tasso di rife
rimento, infatti, si era fer
mato perché gli istituti di 
credito non giudicavano più 
•remunerativo* l'interesse 
da far pagare alle imprese 
che chiedevano l'agevolazio
ne. I costi — dicevano in so
stanza le banche — per la 
raccolta del fondi sono mag
giori degli introiti derivanti 
dall'Interesse a tasso di rife
rimento fissato dal Tesoro. 

Per questo le banche si so

no rifiutate dì erogare finan
ziamenti attraverso il credi
to agevolato rigettando la 
patata bollente della conse
guente riduzione degli inve
stimenti al ministro del Te
soro Andreatta. 

È bene ricordare che un 
disegno di legge che ricalca
va in molte parti l'attuale 
(separazione tra agevolazio
ne ed erogazione e tassi di in
teresse a libero mercato) era 
già stato approvato dal con
siglio dei ministri nella scor
sa estate ma era stato boc
ciato dal Parlamento. Le 
preoccupazioni erano evi
denti anche allora. Elimina

re il meccanismo del tasso di 
riferimento significava la
sciare in balìa delle banche e 
degli istituti di credito le im
prese più deboli. L'opposizio
ne del Pei a questo disegno di 
legge fu anch'essa di questo 
tipo anche se si proponeva in 
via «transitoria» un sensibile 
innalzamento del tasso di ri
ferimento per renderlo più 
remunerativo alle banche. 

Anche oggi molte perples
sità sono state avanzate, non 
solo perché una parte delle 
istruttorie bancarie conti
nuano a rimanere anche do
po il primo momento di «ro-
gaggio» della legge (nel testo 

del disegno, infatti, si dice 
che per il primo anno, prima 
cioè che la pubblica ammini
strazione si attrezzi, il vec
chio meccanismo . delle i-
struttorie rimanga inaltera
to) ma anche perché, come 
hanno affermato gli stessi i-
stituti di Mediocredito, il ri
torno alla libera contratta
zione dei tassi bancari vede 
favoriti i grandi gruppi indu
striali, forti del loro maggio
re peso contrattuale con gli 
istituti. In sostanza ad aver
ne la peggio potrebbero esse
re ancora le piccole e medie 
aziende. 

Renzo Santelli 

Per la «Ginori» in crisi 
il governo non dà risposte 
Iniziative frammentarie - Stabilimento per stabilimento la dif
ficile situazione del gruppo: cassa integrazione e chiusure 

ROMA — La persistente 
mancanza di una seria e glo
bale iniziativa del governo 
per fronteggiare e risolvere 
positivamente la crisi del 
gruppo Pozzi-Ginori, è stata 
rilevata da più parti, ieri alla 
Camera dove sono state di
scusse numerose interpel
lanze e interrogazioni sulle 
conseguenze che il tracollo 
della società-madre sta pro
vocando sulle numerose a-
ziende sparse un po' dovun
que per il paese (Genova, Li
vorno, Laveno, Spoleto, Pisa, 
eccetera) In cui trovano com
plessivamente occupazione 
oltre ottomila lavoratori che 
salgono a dodicimila con 1' 
indotto. 

In pratica, la risposta del 
sottosegretario alle Parteci
pazioni statali Rebecchini, si 
e limitata, infatti, da un lato 
ad un (inutile) riepilogo dei 
dati di una crisi già ben nota, 
e dall'altro ad un ennesimo 
tentativo di parcellizzare la 
crisi in tanti dissesti azien
dali da risolvere con singole 
trattative separate per fare 
acquisire gli impianti a que
sta o quella impresa, per pro
rogare 1 termini della cassa 
integrazione, per rimediare 
Insomma, In un modo o nel
l'altro, ai guasti di una ge
stione irresponsabile del 
gruppo. 

Ed è proprio per 1 gravi li
miti delle dichiarazioni go
vernative che si sono accen

tuate proteste e perplessità 
di cui, in aula, si sono fatti 
interpreti non solo I comuni
sti (per i quali hanno parlato 
Ivonne Trebbi, Bruno Berni
ni ed Alba Scaramucci) ma 
anche il democristiano Por-
tatadino ed il socialista La
briola il quale ha annunciato 
nuove iniziative parlamen
tari per approfondire la que
stione in sede di commissio
ne Industria. 

In particolare, la compa
gna Trebbi ha contestato al 
governo la persistente man
canza di una iniziativa per la 
definizione di un plano com
plessivo di interventi la cui 
elaborazione è possibile solo 
convocando le parti. Ma que
sto non è avvenuto malgrado 
le insistenti, ormai lunghe 
sollecitazioni del sindacati e 
malgrado le vivaci lotte ope
rale di questi mesi. Non solo 
il governo non ha fatto que
sto, ma ha fatto esattamente 
11 contrarlo, insistendo sulla 
linea degli interventi separa
ti, azienda per azienda, senza 
per 11 vero alcun risultato 
concreto, almeno per ora. Si 
continua insomma ad igno
rare o a far finta di non com
prendere che la crisi Pozzl-
Ginori può essere risolta solo 
In un ambito che tenga conto 
delle caratteristiche dell'in
tero gruppo. 

Gli Interventi del deputati 
del PCI hanno anche sottoli
neato, In questa logica, la se

rietà dei problemi in alcuni 
dei centri interessati alla cri
si. 

Laveno: le tre aziende di 
ceramica industriale che e-
rano attive nella zona sono 
ormai in una situazione mol
to grave: di una è stato deci
so il trasferimento, in un'al
tra metà del personale è in 
cassa integrazione; della ter
za è già in atto la liquidazio
ne. Il governo — ha denun
ciato Ivonne Trebbi — non 
fornisce alcuna Indicazione 
per la soluzione dei dram
matici problemi, produttivi e 
occupazionali, che ne deriva
no nel Varesotto. 

Spoleto: la situazione è 
particolarmente grave in 
quanto ai 6750 operai in cas
sa Integrazione se ne aggiun
gono cento già licenziati. Si 
parla di trattative In corso 
per la cessione dello stabili
mento a terzi. Rebecchini — 
ha denunciato Alba Scara
mucci — ha persino Ignorato 
la presenza di una azienda 
Pozzi-Ginori in Umbria. 

Livorno: anche qui tratta
tive, e anche qui esito ancora 
assai incerto. Lo stabilimen
to è — ha ricordato Bruno 
Bernini — presidiato dal 
quattrocento operai che ri
spondono alle ordinazioni (di 
Isolatori e di altro materiale 
elettrico) da parte di Imprese 
che, se chiudesse la fabbrica, 
dovrebbero rivolgersi all'e
stero. Come per esemplo già 
fa l'Enel. 

pressoché il venduto dell'an
no scorso. Tutto 11 program
ma, infine, doveva scattare 
fin dal primi giorni di gen
naio. 

È stato con l'accordo sulle 
tre settimane di cassa inte
grazione, raggiunto nel gior
ni scorsi, che la FLM ha po
tuto far saltare alcune pre
giudiziali poste dall'azienda. 
L'avvio delle operazioni ai 
primi di gennaio; l'assenso 
preventivo della cassa inte
grazione per tutto l'anno; la 

sospensione a zero ore per 1 
cosiddetti «esuberanti»; si è 
avviato cosi un confronto 
più serio. Da Ieri si discute, 
area per area (si è parlato Ieri 
delle filiali) su come riequlll-
brare il ì apporto fra operai 
diretti e operai indiretta
mente addetti alla produzio
ne, secondo le necessità e le 
caratteristiche di un'azienda 
come l'Alfa e non solo appli
cando semplicisticamente 
alla casa automobilistica mi
lanese 1 criteri della Fiat. Do
mani e dopo la trattativa af
fronterà il problema per al
cune aree di Impiegati e per 
la manutenzione. 

È escluso, però, che si rag
giunga su questi temi un ve
ro e proprio accordo mentre 
le fabbriche del gruppo sono 
praticamente chiuse, solo 
dopo il 7 febbraio, infatti, 
quando tutti i lavoratori sa
ranno tornati al lavoro, sarà 
possibile andare ad una ve
rifica definitiva. 

Arrivano 
alla Olivetti 

commesse 
estere 

per oltre 
30 miliardi 

GENOVA — Un forno a 
longheroni del valore di 
circa venti miliardi di lire 
sarà realizzato dalla «Ita-
limpianti» per la «U.S. 
Steel», la principale indu
stria siderurgica america
na. La commessa, informa 
un comunicato dell'azien
da impiantistica, è stata 
acquisita nel corso di una 
gara alla quale hanno pre
so parte concorrenti giap
ponesi, americani e euro
pei. 

Il forno, della capacita 
produttiva di 200 tonnella
te-ora, verrà inserito nel 
nuovo impianto di lami
nazione tubi senza salda
tura dello stabilimento di 
Fairf ield in Alabama e sa
rà costruito dalla «Innse», 
anche essa del gruppo IRI-
Finsider. Le principali 
cartteristiche del progetto 
«Italimpianti» riguardano 
soprattutto l'automazione: 
un sistema di controllo ab
binato ad un calcolatore 
che consente anche il mas
simo recupero di energia. 

• • • 
TEL AVIV — L'ing. Carlo 
De Benedetti, ammini
stratore delegato della Oli
vetti, firmerà oggi a Tel A-
viv un contratto — di un 
valore iniziale di dieci mi
lioni di dollari — che pre
vede la fornitura alla 
Bank Leumi, il maggiore 
istituto di credito di Israe
le, di 1600 -posti di lavoro» 
Olivetti destinati all'auto-. 
inazione delle attività di 
sportello e retrosportello 
delle trecento sedi della 
banca in tutto il paese. Per 
la banca ha firmato il pre
sidente e amministratore 
delegato Ernst Japhet. 

La Olivetti si è aggiudi
cata la fornitura in con
correnza, all'inizio, con 
tutti i principali produtto
ri mondiali e, nell'ultima 
fase di confronto, con la 
sola IBM. Le forniture di 
serie avranno avvio nell'a
prile del prossimo anno. 

La bilancia 
dei pagamenti 
si è chiusa 
nel 1981 con 
un attivo di 
1.900 miliardi 
ROMA — La bilancia dei 
pagamenti si è chiusa nel 
1981 con un attivo di 1300 
miliardi. A dicembre — il 
dato è stato comunicato ie
ri dalla Banca d'Italia — 
la bilancia valutaria ha re
gistrato un attivo di 1.616 
miliardi (lo stesso mese 
dello scorso anno si era 
chiusa con un passivo di 
1.024 miliardi). Mentre, 
complessivamente, " nel 
1980 la bilancia aveva re
gistrato un passivo di 6.388 
miliardi. 

Il buon andamento dei 
conti con l'estero è da at
tribuirsi, secondo la Banca 
d'Italia, ad afflussi di capi
tali a medio e lungo termi
ne, dal momento che sono 
risultate in equilibrio le 
partite correnti. 

Inoltre, informa sem-
prel'istituto centrale di e-
missione, l'indebitamento 
netto verso l'estero delle a-
ziende di credito è aumen
tato di 597 miliardi di lire 
(cifra epurata dalle conse
guenze delle oscillazioni 
dei cambi). La posizione 
verso l'estero della Banca 
d'Italia e dell'Ufficio ita
liano cambi è migliorata 
(al netto degli aggiusta
menti di cambio e della ri
valutazione dell'oro) di 
2.213 miliardi. 

L'attivo di 1300 miliardi 
della bilancia valutaria I* 
anno passato è il risultato 
di un periodo incerto: dopo 
i primi tre mesi di costante 
passivo: - 668 a gennaio, 
- 1.605 a febbraio, - 1.163 
a marzo, la bilancia dei pa
gamenti risultò in attivo 
per la prima volta ad apri
le per 167 miliardi. L'attivo 
più consistente si è regi
strato in giugno (+ 2.440 
miliardi), mentre ottobre e 
novembre avevano regi
strato passivi rispettiva
mente per 312 e 1.457 mi
liardi. Al risultato ha con
tribuito anche l'introdu
zione del deposito sulle im
portazioni. 

L'Iran offre più petrolio 
in cambio di cooperazione 
ROMA — L'Iran è pronto ad aumentare le proprie esportazioni 
dì petrolio verso l'Italia in cambio di una vasta serie di accordi 
in tutti i settori economici (dall'industria all'energia, dall'agri
coltura al sistema bancario). È con questa disponibilità che 
una delegazione iraniana, guidata dal ministro del Bilancio, 
Banki, sì presenta oggi ai colloqui con il governo italiano. 

È la prima delegazione iraniana che arriva in Italia dalla 
rivoluzione che depose Io scià. In una conferenza stampa, ieri, 
gli esponenti del governo di Teheran hanno sostenuto che non 
chiederanno linee di credito al nostro Paese ma accordi bilate
rali che consentano all'Iran di ricostruire un'economia «auto» 
noma* dopo «il dominio americano». 

Dal corrispondente 
VERBANIA — Alla Montefi-
bre di Pallanza, da alcuni 
giorni autogestita dai lavora
tori, la direzione aziendale ieri 
pomeriggio ha nuovamente 
forzato la mano: ha esposto le 
liste nominative di 430 lavora
tori che, a partire da lunedi 
prossimo, saranno collocati in 
cassa integrazione a zero ore. I 
motivi? Secondo l'azienda il 
sindacato non vuol trattare 
una ristrutturazione che si
gnifica altri 700 posti di lavoro 
in meno costringendo la socie
tà a mandare avanti i suoi pia
ni senza guardare in faccia 
nessuno. Domattina a Roma, 
presso il ministero del Bilan
cio, sì svolgerà un incontro tra 
governo, Montefibre e FULC 
sul caso «Pallanza*: l'aut-aut 
lanciato ieri dall'azienda però 
rende le cose più difficili La 
tensione nello stabilimento è 
ormai a livelli preoccupanti. 

Nella mensa dello stabili
mento verbanese, ieri alle 16 
erano stipate oltre 1.500 perso
ne per l'assemblea generale, 
«Montefibre ha due obiettivi 
— hanno detto i lavoratori — 
ridurre drasticamente gli or
ganici e bussare nuovamente 
alle casse dello Stato». Oltre 
all'obiettivo di sempre: can
cellare un'esperienza del sin
dacato maturatasi in un de
cennio. 

La fase di lotta che è iniziata 
otto giorni fa non è dunque 

Montefibre: domani 
incontro a Roma 
Tensione a Pallanza 
Da lunedì prossimo 430 lavoratori sospe
si - Ieri assemblea e corteo in fabbrica 

che il prologo di uno scontro 
duro, né breve né facile, visto 
che ancora una volta la Mon
tefibre cerca lo scontro fronta
le, il «muro contro muro». A 
Roma da Pallanza andranno 
in tanti, con decine di pul
lman, per far sentire a un go
verno latitante, per certi versi 
complice di Montefibre, le ra
gioni dei lavoratori di una fab
brica dove di accordi ne sono 
stati stipulati tanti in questi 
anni, ma non sono mai stati ri
spettati. 

La mobilitazione si è fatta 
ora più intensa. Subito dopo 1* 
assemblea, ieri, verso le 16,30, 
un grande corteo ha percorso i 
viali interni dello stabilimen
to e ha presidiato poi la palaz
zina della direzione fino a not
te. Questa mattina si riunirà u-

n'altra assemblea generale: 
saranno decise nuove iniziati
ve di lotta. 

Davanti alla porta carraia, 
giorno e notte, continuano le 
assemblee permanenti dei la
voratori sospesi. Nella fabbri
ca, dove prosegue l'autogestio
ne con operai, tecnici e impie
gati che entrano ed escono 
senza timbrare i cartellini di 
presenza, la marcia degli im
pianti sarà ancora ridotta: fi
nora sono stati fermati cento 
blocchi di filatura, otto auto
clavi del polimero su 14 sono 
state spente, all'acetato la pro
duzione è stata abbassata di un 
buon 30%. «L'importante — 
dicono al consiglio di fabbrica 
— è mantenere gli impianti in 
marcia». 

Marco Travaglini 

Dietro quello che scrìve l'Unità 
ci sono le analisi del Partito 
dietro le analisi del Partito 
c'è un'elaborazione collettiva 

assemerour-

la trovi 
sulle riviste 
degli 
Editori Riuniti 

critica marxista 
bimestrale abb. annuo 19.000 

politica ed economia 
mensile abb. annuo 18.000 

della scuola 
mensile abb. annuo 18.000 

donne e politica 
bimestrale abb. annuo 8.000 

democrazia e diritto 
bimestrale abb. annuo 19.000 

studi storici 
trimestrale abb. annuo 19.000 

nuova rivista intemazionale 
mensile abb. annuo 23.000 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 1982 
I versamenti vanno effettuati a mezzo conto corrente n. 502013 o con 
vaglia o con assegno bancario intestato a Editori Riuniti Periodici -
via Sardegna 50-00187 Roma 

per informazioni: Editori Riuniti Periodici - piazza Grazioli 18-00186 
Roma - tei. (06)6792995 

EDITORI RIUNITI RIVISTE 


